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L’altm EG’i 9! iEl Rﬂma ebbem luo-
go ‘due viunioni:

ﬂppeslzmne di .7 M.

~quella della Si=!
nistra e ‘quella della, 0051 detta,

easarwi egli'" rwnlto a daputam dl

l Smmtra, gli toglie invece, qualunque

L

Alla pr‘ima preswdut&idall’ on.'

Zanardé}h, agsistevano 220 depu-
tati: vi si lessero 1¢ adesioni di altri
trenta; per cul, aggiuntivi:d mini-

nistri e 1 *'segretari- gen”emli gli’

aderentl alla bzmstra sbmmavana
ae300% et

Dopo puche pamle dell’on. Fa'
brizi, applaudltissarii’e ‘6 un bmve
'dlswr_so dell’ onor. Zanardelh, gh
adunﬁtl,' votarono un ordine del
‘giorno gﬂ“ermante la cancerdla dalla.

fFefiy

Sinistra.

L o4 "5.5!1”

Erano fpreséntl Nlcatera e Gr;: ;
spi: ' adesione di questi fu, salu-.

tata da un. vivissimo applause“ el
Cambiamo scena. E.un’altra
sala’s"
~ colti 'dei ' deputati,” pochini per ve-!
ritd, na buoni in compenso, come -
i Ron ' ta abb‘astanza lodati” versi
del Tortl. A far m{:ﬁto _sgranno
una ':seﬂ:t;aqm:ma1 ST
. (;hygano? Cavatevl 11 cappello
e poi ve do dico,; . sann 1 deputatl
“della opposizione di S. M., i mesti,.

avanzi 'di- tante. glorie.italiane,,del

maciriatoy délla’ Ricchezza mobile:

sui’ travet 4l 13 per 010, di Vill&
Rufﬁ,{dl Mentana dl CuStoza ecc.
Dl grazm Cl e cﬁsa stanm f'a-
cendo? Oh! una cosa da nulla.
dmdeno 1 portafegll..... del Imm-
stero, intendiamoci.
Ma se sono tanto pochi!

1nsegna come al potere si debba’
sempre chiamare 1a naaggmranza?
Guarda un po 1l grullo' Quando
accomoda si chiama la magglo-
ranza, quando non accomoda Sl
rworre alla mmoranza anche la
piu meschina. | &
Vittorio Emdnuele, . r& galan-
tuomo, .prima di’ chiamare la Si-
nistra al governo, ha voluto: che
essa diventasse 'maggioranza’; Um-
berto I, il re leale, chiama la De- |
stra se amhe essa hon & maggw-
ranZa, anzi quando & un quarto’
della Gamera, Tmpara a conoscere
le . buone norme . mstltuzmnah,

popolo ltdlmnq,_ e grida sempre: |

Sﬂ:vma, avanti | |

—w—-_ -

il oplmone pubblma,

v e nm

Ecco i giudizii della stampa su
un pOSSlbllG mmlstero sella:

La Rifﬂ}'ma.ﬁ

L on. SL“R si @ I;IV(}Ito all’onorevole

AT ey

maldi, offerendo loro di entrare & 'far
parte .delln sua amminigtrazione.
L’on, Sella non ha ricevuto che
del rifiuti,
L on. Sella, cosi agendo, ha tolto
persine l'ultlmﬂ apparenza di ragione

al 'suo ‘ritorno al potere. La Destra | d_uol_a

dichiara che egli & stato chiamato |

dalla Corona come capo dell’ Opposi- |

zione. Era dunque nells file dell’ Op-
posiziono che egli doveva cercare ]
suoi collaboratori.

‘anche 1n'! essa’ stanno: rac- '
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¢’ &' una legge costituzionale che
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| violando gli
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pretesto di poter presentarsi alla Ca~’
merd ed' al Paese, sottd qualunque |

forma. L’ on.’ Sella non rappresenta la’

dire

Sinistra, @ non vi e bisogno di
I’ dn: Sella non rappresent .

perché;

la-Destra, poiché per comporreil Ga-

binetto,'ricorre a Dinistra, |
~ (osa rappresenta egli adunque?
£ un Sella inedito  che $1 mostra
al‘ Ital] ia, cop. quule criterio é 1mp£&Sw
mbtlﬁ definire, a meno che non si
ammietta ddgere dwenuto legittimo 11
m‘r&erm dell'arbltrm. |
Ay
Heof Pl m m b RO
B in \ altra parte lo stessn gmr-
hala sopiveliic i

‘L on.. Sella non put‘e Bpeﬂ’al‘e dl ask |

sere appoggiato dalla Camera, non
pud sperare di esserd ; sostenuto.  dal

Paesa, In che si traduce adunque, la .
SUA aﬂceh’;azmue 4 ‘meno di un mese
di ,d:stanza dal 810 I‘][lutn? e

In un agguﬂ.to. Non vi @ pawla,che:"‘

8i prestl al pari di questa a qualifi-

care una ctmdatta chs non devq tro- |
vile apprbvamone nemmeno' negli uo- |

‘mifii retti ed :mparmh del partltﬂ'i

maﬂeram,

S0 cchi ne | cadranno le canseguanze
nonﬂé difficile . prevadare,ﬁ non si tar-
dqrs‘; a vedere. it h e
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*Balt*mmrrentn cha I*'on. Sdl’la nofrha’
sgputo o voluto 0!

suo posto fuori della Destra,

wlere, aq.rabb sempre. uanmct cam-

pato in_parig 1;ﬂr e, piu debple ancora.
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~ Yii-gono ore: fatali p&lipbpnh Gome |
p&l Re, Questa c% & suonata non
cartﬂ},proplma &

norme, & quale consiglio siasi ispirato,
lo sapr& il Sella, che declinato ieri il
mandato  di cumporre un ' ‘Ministero,
perch era 'minoranza, lo accetta bggl
che & piti che mai quallo cheleraieri;
quanto a noi vediamo con rammarico

potuto’ trovare il
Senza,
per:cid; ptﬂgarezﬁcwﬂibletambma 8 Siu._
‘nistras unMinistaro Sellay volere o non |

e Umharm. A qua}i

e con: triste presentimento di un-av-

venire prossimo, guesto dlpartlrsl della
Oﬁwna dall’ osservanza rigida della

| Custlt.uzlona per la quale. Umbgrtﬁ I
parve, ed era stato {in qui un esem-

pio di _Ra Cﬁﬂtltuzmnﬂlﬂ._
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Il Tempo d1 Venezla

Che ‘cosa dire di quest’ womo che-

| accattb mettendosi in dppos;zmna al

pruwipu fonddmentali della. Costitus'

ziong, alle leggi del suo paese, e che |

uni, e, le altre, & pmntn
ad eseguire qualunque, ordine ?.

1| potere occulto trmnfa, ed ha. I;m-_.

vato 1l suo. H&r\rlt{}re! |
L situazione non pué assar. plu

: nuova, pid grave,’ piu triste.

A Sinistra Sella non trovera tradi-

tori, perché nessun deputato di Sini-
striy' st rendera complice di'questaio- |

pera che sconvolge nella sun ) base

tutto 1’ ordinamento liberale di cui fi- .

nora I’ Italia era, esempio. .
Dnvré; ricorrere, a_ Destra. Lé.
priaplsmo insoddisfatto del pate: a, po~

trd dargli compagni. Ma in quel gior-
no\'se’ hie una cosclenza, questa gli far&
mmprovero di aver cﬂmplum un calpn'-

Coppino, all’ on. Berti, all’ onor. Gri- :

di stato. g
_ v

. NS Ay
I’ Adriatico :

I’ onor. Sella, che ha nome di es-

sere -furbo, tlnwebba ormal ‘accorger -

si che ha Trappresentato una pacte
poco seria, qualora non fosse disposto
a 1‘uppmauntmlu troppo seria conti-
nuando coi colpi di testa fino alla fine.
Be tale & 11 suo proposito, ce ne
el periodo di agitazioni e di
che dovrebbe attraversare il
paese, mua in fondo della resistenza
I on. Sella troverebbe la sua con-
danna ed il rimorso di avere dan-
neggiato il paese e compromesso

gual

i gualle lstltuamm dplle qual: si dlca

ifensor e,
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Il Presente

L’ uomo iche ha’ mauguratn il Mas |
~cinato in Italia jed|oggi ancora neg & |
I"'uomo |
ieri s’ oppose tenacemente. |

oy Brervido propugnatore,
che :mm

Calp? ﬂbﬂhmuna dﬂ]  GOTSO forzﬂsu, non
pué neé dev’ easere neé sarﬁ l’iﬂter-

ik T | ! i .,‘":'l.i

'H ‘el pare che  basti ' a

tale avvenimento ha SllSGlt'ltO in
paese.-

Che se 'si dmesse tutte queste
sono belle pmale..... ma parole;
-rispondano i fatti.

I 1 fatti sono:

Dimostrazione a Milano,

Dimostrazione a Pisa,

Preparativi di dlmostrazmne A
Palermo,

L’ afrltumne che si propaga.
cittd per cittd in tutta 1’ Italia.

- £ non siamo che al principio.

Arrivederci poi!

provare
le simpatie ‘che questo strano, fa-
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| festa a cui essa & consacrata. Nel Iﬂm'_ﬁ'ﬂ
“do di Porta Nuova. brillava :infatbisla

di ieri. Dopo qumntp B’é detto e scnttu

sullo grandazm delia compagnia eque-,
stre Renz, potete immaginarg quale |
fosse

in tuttio P anstetidi

I. Hager

ma che precedette il Renz nella sua

comparsa a Milano non lo abbia fa-:
vorito di troppo, perché appunto 'si |
attendeva da lui molte di pil; ad o-'|
gui modo gli fu fatta festosa RCCO-

glienza e certo il pubblmu vi accor-

rera sempre nNUmMaeroso, se ghi syetta- _

coli verranno variati, ommettendovi
molti esercizi che venendo da tutte
le compagnie eseguiti a iosa, si desi-
derano radiati dal programma di una
compagnia di primo ordine.

er iu. valentla iow d1m0~ |
strata nel domare 1 superbt cavulh

jeri presentatici. , |
PPerd parve a tutti che la gmn fa--
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CORRIERE VENE [‘0

- Aﬁnlﬁ. __......,. Annunclamu con vam
. pilacere e riconoscenza come in Asolo,

~per_inziativa dell’ egregio  prof. Ga-_ !
Direttore Didattico di queste
per |'appoggioin-

'aauﬂla comunali, @

telligente ed efficace della Giunta del

- Consiglio comunale, sara fra breva B
perta’ una biblmteca popolare.

Bf)ram — Fu pubbllcat{} 1l desretu',
6 maggio che costituisce in ¢orpo mo- {

rale, il pii) lascito disposto dal fu sa-
cerdote Bortolo Biasion, sotto la de-
nominaziolas: di Iat:tutﬁ elemosidiare
Bigsion,per i poveri di Santa Eulalia,
~ frazione; del Comune di Borso. (Pmu
vincia di Treviso). * ;

1 ' |
i lﬁa iﬂnna. p— Fu sospesa la mauw
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Secnndn un dmpacmﬁ dalla Gazzelta

del Popolo di Torino: anche 1l pre-

f'atto di Venezia sen. Manfrin avmbhe

presentante le proprie dimissioni.
- — Leggesi nella Venezia :

| Sarwﬂnﬂ da Aviano alla Gamatta

{ che il giorno’ “ corr. 8i recarono cold
da Venezia i signori Frizzi, ispettore
{ capo, e Politelli delegato i P. N, @

un brigadtara in borghese — o v

riugcirono a ricuperare 40,000 delle
42,000 lire rubate dal Colavzzi al si-
gnor Rechsteiner. Il corrispondente
non narra il modo del ricupero — ma

cié che monta & che ¥ operazione sia
| stata escguita. L ne ﬁla lnde al bravi

funzionari.,
Pam del resto cha il Gulauzzl abbzq.
net suoi interrogatori confessato di

Javer dapositata la somma presso ut

parente di Aviano. Da costui 1 pre-
detti signori trovarono infatti la soms
ma che ora. é depﬁﬁ}tam pmssﬁ 1l Tri.

bunale.

La ditta Fischer o R@_chstalner puo

: dirsi’ ben' fortunata I

Veorons. — Corre voce che un a-
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Lna guestioneo uulvﬁrﬂﬁiawlm
11 primo effetto dell’ inerzia si fecé sentire nella dzmmuzmne prﬂgres-

~ siva del numerg degli studenti, i quali adescati dai maggwrl mezzi di

studio e dalle mxgh%rl condizioni di vitto e 'di alleggw si recano a

quegli’ atenei chie il' consorzio ha circondato d’ un’ aureola attrdente.
Non parliamo de’ tempi, ne’ quali Padova 'dava'stanza a4 pil mlghala
“di studenti; vogliamo anche tener conto ‘dél’ rlsorgimentﬁ degli istituti |
“tecnici che avviano molti giovani al' commercio’ di “terra‘e 'di mare, al-

. l'agronomia ed all'a agrimensura; la dlmmuzwne suaccennata: &' tuttavia

 sensibile, e non; f’smmo certi che sia per: arrestarsi.. i

Fcco alcune %At‘fe desunte dagli annuarii universitarii. pubbheatl

| btud ed uditori nel 1866 67 1498 _Stud ed urhterl nel 1874 75 1224
i 67-68 1641 | .o 7676 1070
68-69 1391 u76-77 1013 ]

i 69-70 41217 | | va o il 1 8n1 12 91T

i ey (O i B (U S o 18-79 968

S k w472 1072 2 79-80 910 |

d 712-73 1121 | 80 8’1 .942_

g,t’; 73-74 1324 T Lo A N G e

Non sono le ﬂscﬂlamom di rualche dlecina che staremo a guardare ,

?‘ ~ I'importante si e che negli anni che precedettero il 1877-78'11 numero

quanto
a' 1880-81 la

sorpassa in generale il mille di una quantita. tanto ma
pil si risale nel passato, mentre nel quadrlannm 1877-7
media annua tocca ‘appena la cifra di 935, . :

gmre

La questione ‘universitaria non & una. sempllce questmne dl decom,.

. ma eziandio di ﬁm:}i*rmccmLD Facciama un Gdlﬂolﬂ

~ Sieno 1000 gli“stidenti, spenda ognuno in medm O hre al gmrm e!_f:
—‘si avra una

T 300 OOO’__’

| st calcoli la durata dell’anno accademleo ) now mesi |
| Spesa dit . : | don brifup o
1l personale mse:gnante e di eegretarla msleme a quello b
degh stabilimenti” ‘Sipera le 150 persone; ‘che “in generale
hanno famiglia. ' ‘Questi 150 capi di famiglia, 'a dir poco, spen-_
dono qui cmscuno*m media 300 llre al mese, e durante diecl |
mesi, 1n complesso . : co el ndbane aoplt cndd fapa

L]

% f ' : ; ' --'H"'F-'!'"
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- Somma L. 1,809,000
Di piu, I’ universita wnta fra blblmteca gabmettl cliniche ed. Ol’tl
botanico ed agrario, 31 stabilimenti scienuhcl

di Padova e anche uori del Regno. A mio avviso si St‘l pero al di-
“sotto del vero, s&'si calcola la spesa complebswa che si eroga in cu;ta.

a 60,000 lire, 1o quali aggiunte alla somma precedente danno un to-
tale appmssmmtwo di un milione e ottocento e sessantamila lire, 'Su’

questa somma di quasi due milioni d1 lire ‘¥ negozianti di vario genere,
1 proprietarii di' case e di trattorie, ¢li impresari teatrali ‘e lo stesso

municipio col dazio-consumo, guadagnanoun percento: netto che, a se- |

conda delle mrcocstanze puo variare entro vasu limti cha 0.} nmposm-
bile definire. b aigb
Per rialzare le sorti del uostm ateneo, & necessario prowedem ai

suoi piu urgenti bisogni. Parlando di essi, ci sia lecito di stare in una

~ gerta riserva, sla per non provocare pulemlche precoci, sia  per non

suscitare dei lagni per parte degli onorevoll pmlessem ognuno dei.
quali, a buon diritto, desidera di far conoscere da sé medesimo, a

tempo e luogo o pdrtum le legittime esumma del proprio insegna-
mento, Ma certi "hisogni si conoscono gia “da tempo “anche fuori del
recinto universitario, ed altri I appariscono. chiaramente a chi dia
scorsa al nostro annuario, Cosi, ad eaemplo, !l‘llttl sanno che le condi-
zioni della nostra scuola di applicazione ‘per "gli ‘ingegneri 'non' sono
noride, e che il governo non vuole fare grandi spese per infonderle
flna vita rigogliosa, Dal lato del personale 'insegnante 'si ottenne in

questi ultimi anni qualche miglioria, essendo stato provveduto'a taluna
ma i galnnettl meritano, inbuona 'parte,

cattedra che era deficiente ;
d; gssere ampliall, ed amu,lutn di materiall !::L"lultl[}u Questa iStitn.
zione cosi importante smtue%m perfino di locali ad uso di scuola, ne
quelli che esistono, corrispondono tutti e bene al loroscopo, La pit
utile proposta che si puo fare a tale riguardo si e, i

da essa poco diseosto,
scuole ¢ dei galy inettl
Il nostro istituto di fisica ¢ in uno stato deplm‘ewlc, ]mu.,.hu anggu‘;tu

il quale mntenba 110((,1,11 :;owabmu a uso di

taluno
R | fa ascendere & 70,000 lire, ‘altri a

2'»50 OOO*

le cui dotazioni sono.
assai diverse, e'le quali in buona partp S| spendom in_acquisti fuori .

una

SRS LTE i i 44

ed oscuro & il suo gabinette male costrmta Paula delle lezioni, ed il
laboratorio 'in tali condizioni' che lo stesso professore nel discorso inau- |
gurale del 17 novembre 4877 ebbe a dire che per fare delle esperienze |
deve accovacciarsi in una Sﬁfﬁtta o valersi della scuola. Se la scuola
d’applicazione, come dissi poc’ anzi, fosse trasferita in altra ed apposita

3ede, I’istituto di fisica potrebbe aspanderm,
de’ quali ora sente il difetio. =
Veniamo alla mmemlogla 6 geolagla. Queste due {,attedre yanno af-

guadagnare quel l(mah

fidate a due diversi insegnanti, perché ciascuna di esse in seguito ai

progressi moderni, abbraccia un sl vasto orizzonte che la mente pil

vigorosa dura fatica a dominare. 1l professore, che ora insegna quelle

due materie, fu il primo a riconoscerne I'urgenza della separazione, ed
a farne &mloga proposta al Ministero, appoggiato dal. voto della Ia-
coita di Scienze. Ma tale separazione della cattedra implica quella dei
relativi gabinetti e laboratorii, e la necessita di provvedere
cali ed una seconda dotazione annua

Nella scuola di farmacia, la chimica farmaceutica e tossicologica era
insegnata fino all’anno scorso per semplice incarico e mancava di ap-
posito laboratogio. A tale difetto & stato in parte provveduto colla no-
mina di un insegnante ; ma il laboratorio manca ancor sempre. IS vero
che'la costruzione di esso fu gia pmgettata, eéd anzi si pud sperare

che tra breve si dard mano ai lavori, pé’ quali I’ universita dispone di
47,000 lire, che non sono di provenienza ne provinciale nd comunale ;
ma 6 pmbwblle che tale ‘somma' sia msufﬁmente al cbmpleto uﬂsetta-;

mento dell’ anzidetto istituto.
L Istituto di chimica & forse uno fra i mlglmrl del Hegne tuttavla

anch’esso avrebbe bisogno di qualche ritocco, essendo difettose la dr-

sposmmne dei locali, ed insufficiente I’ aula delle lezion1. =
Ed a proposito di scuole, quelle di cur dispone la facolta di

pianterreno, vasti si genepalmenta ma_oscuri ed’ umidi oltre ogni dire.

Dei blsegm si, fanno sentire eziandio nella Facoltd di medicina e chi-
rurgia, quantunque, a preferenza di altre, essa abbia avuto in questo |

ultimo décennio ragguardwuh risorse. Infatti buona parte dell’ antico
fondo universitario fu erogata nella fabbrica di Santo -Mattia, che e
quasi ‘esclusivamente al servizio di' detta Facolta ; di piuycome prima

| accennai, essa ‘ebbe in lascito del prof. Pinali una ricca biblioteca ine

torno alle materie di medicina €. chirurgia e affini, ed un fort& ca.pltale
che serve a tenerla al corrente degli studi. |

Ma le nostre cliniche hanno molti bisogni, cui Padova dovrf"t prov- -
| vedere, n¢ potra a tale bisogna rifiutarsi’ quella citth che ha- il ‘vanto !
di esser stata la prima al mondo a possedere una clinica medica.’ A |
Padova esisteva una clinica gia nel 1543, ossia due anni prima che

sorgesse il nostro Orto batanmo che & i pili antico che si conosca.

Ii_anche desiderabile qualche insegnamento, di cui siamo deficienti ;.
non si tratta di corsi di, lusso, ma di quelli che tornano utilissimi ai
medici alunni, ad esempioiun insegnamento speciale di lstologla. pato- .
logica; saparata da quello dell’ anatomia patologica. Potressimo anche:

'par]are della convenienza di-affidare ad insegnanti diversi: le cattedre
di'dermopatologia e di sifilopatologia, e'le ‘rispettive cliniche ;

?5013!'9. esposti,

“Potrd ors domandarsi quali somme 0CCOIrano per sgddxsfare ail pit |

argenti bisogni. In una relazione  cosi succinta, com’@ questa nella

quale son taciuti i deftagli in molta parte, non apparlm pxenamwte -

gmstlﬁcata la cifra che pronuncieremoensos uyieall wllish Sromt ok

Vediamo quel che fecero altre citta, e scmghamo Tﬂrtﬂa came eseni-
16, in condizioni mlglwm del” nostro:  Gid ' mell’ ‘epoca 3-"*-_
in cui Torino era Lapltale ¢ gli uomini" plﬁ’“emmentl de] égho inge-" °

| gnayano in quell’ universitd, la bibliotéch, i musei ¢ gli ‘altri istituti

pw, il cui ateneo

‘Li.l

......

conseguirono. larghe, domzlom che. in sfagmta ‘vennero conservate, Si
pud ritenere, senza tema di errare che I universita di-Torino sia, sotto

ognl. rlguand@r frale meglio provvedute del paese. Ilbbeéne, udite 1pa.tt1
del consorzioi: ésso & obbligatorio per 25 anni a commbl‘eﬂ*é"ﬂa]ﬁ ﬁnmh
gennaio' 1878, ed il contrlbum annuo &'di lire: 50,000, metd 'a ' carico

della provincia‘e meta a'carico del mummpm Gltm cu‘:) il censorﬁloj_
médesito ha messo a disposizione del]*x sua’ wmmlsmﬁne .;melmsua-';

tiva ‘pér una volta sola ib; 19,720,

‘Quanto al nostm ateneo, i bmugm smo d1 due speme blaagm cmé!.s mubida. véhnero ndhlmat; gh ‘uffici

a soddisfare 1 quall occorre una somma, ragg uard,avcle per una. sola

volta, e bisogni. d’indole permanente. Fra i primi:poniamo 11 colloca-? |
gl inge«

memo in apposito edifizio della Scuola .di applicazione  per
gueri, e I’ allargamento dell*Istituto di I‘mm perché le'spese all’ uopo

necessarie ‘rion si possono fare a poco'a ‘poco e quindi occorre lo
stanziamento di una somma no tevole da erogarsi a qu:ll’ intento’ nel
Pel bisogni délla seconda  categoria oc-
corrono somme molto minori, ma da elargirsi pel ¢orso di par ecchl.:

corso di §oli due 0’ tre aﬁm

anni, allo scopo di recare m{,remento alle cliniche, di dar vita pilu at-
tiva al laboratori, di, aumentare il materiale scientifico dei babmettl e
di provvedere a qualche corso complementare di-lezionil/ ooy )
~ Se la nostra universita potesse disporre, all’'uopo di una somma non

troppo inferiore a quellacdi cui dispone I unwel,sném di Torino, e per

un numero di anni eguale o pressoche eguale, 1 bisogni di' cui si &
parlato, ed altri de’ quali non fu fatto cenno, potr ebbero essere grada-
tamente estinti; non ci resterebbe allora altro desiderio all’infuori’‘di

quello: di vedere stanziata una somma per una sola volta per soddi-

sfare al hisogni sopra’ ‘menzionati della prima categoria.
I5 basti, per ora, su quest’ argomento. 1“::1!3(.;1&[110 voti perché i con-

mgh che retrg:._,ono la provincia e il cﬂmune sconglurino il decadtmento-
1 di quella fra”le nostre istituzionl, che & certamente tra le pit profi-
¢ la pit gloriosa. (
Nm crediamo necessaria |’ erogazione di 60,000 lire annue' per 20

cue, e che fuor di dubbio puo dll‘bl la pilt simpatica #
anni, distribuite (notisi bene) nei bilanci della provincia e del comune

limiterebbe a sole L. 80,000 annue. Con tal somma I UﬂWGI‘Sltd. d(a,

parte 'sua potrebbe, eﬂettuando un opera azione di credito,” ﬁttenere da

qualche istituto notevole anticipazione opportuna a sanare 1 bisogni
urgentl, immediati, "Percio le L. 60,000 fornite petwbpew per L. 50,000

| dedicarsi ai bisogni ordinari, le 1~1mfment1 10,000 'invece al pug_.,ameuto_

degi! interessi g, ;111’ estumoue dell’ antempamone ottenuta.
iy f Cammmj
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Igu iﬂlmﬂﬂtrmmimm all’ Uni- pava, e apprenda u queli’ egmgm Cro-
warﬂltm — Riceviamo : A
Onor. Dirottore

« quantita insolita di studenti si rac-
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nuovi lo-

| gumm
sprudenza sono un vero insulto’ ai dettami dell’ igiene ; sono locali a

| da dirci:

ma non’
1 essendo nostro’ mtendimenta di esa*urire il tema, ci limitiamo 'ai cenni’

| nista non essere punto vero che ¢ una

trasferire la |
scuola di applicazione ln un apposito edifizio, attiglm all’ upiversita o |

del Giornale Il Bucéhigliﬁﬂﬂ

Siccome | fmttl 500 fntt:,_né 4}
cuno ha diritto’ &’ svisarli, 1'wfrlgmmﬂ

a Lei, sempro ffmlmlu,lu Py ﬂwnte, i_u:. |
| cio publ}lmunwum ::.uuunwu quu.ni.n 1)
qurna?# d; J’udﬂw l';ill,m, beru Btﬂi’fh-

¢ copliessero Paltrieri alla'se uulu di
« chimica e vociassero ‘ecc. »

Sa I'gnor, Cronista  fosse Venuto a
divertirsi agli esercizii di prestidigi-
tuzione tenuti nel teatro di chimica
anche mesi fa, avrebbe veduto come

sempre la concorrenza era tale...

Guai a Dio fosse stata maggiorel
Non essere punto vero che pren-
demmo noi la dﬂlihﬂl‘ﬂ.m{}nﬂ dlS{}IPghﬁl‘ﬁ |
una Commissione che si ‘portasse dal-

I’ onor. comm. Morpurgo, nostro be-

nemerito e amatissimo Rettore, ma fu
egli stesso che a far cid non solo ci
congiglid ma gentilmente ci pregd.
Infine non essere punto vero che
una voce sparsa di rigori da tenersi,
sia il movente di quanto si & fatto e
si fard (poiché non si cede un passo);
il movente di si imponente dimo-
strazione non & altro che la triste
storia di 22 Iunghmssml anni di _un
pmcadera di repressione, di scherno

e di danno, di cul si fara in pilt op=-

portuno mﬁ_dg minutissima e scrupo-
logissima analisi,

La clttadimnaa Padumna che ci
accoglie @ ‘ci'dspita, come ha' ospita-
to i passati e ospiterd i faturi, trop-
po  bene ‘conosce da' 22 ‘anni 1"ay-
vilimento di tanta gioventl, decimata
agli esami per domande sibilline ed .
antiscientifiche, ed ha una sola pamla iy
¢ Avanti e benel» =
giaab GG Moltissimi *;tudentt

F e e Tl
g} *.L

. Teri venne pubblicato all’albn del-g_;

I’ Universitd un avviso: con c¢ui 81 di=
chiara che le scuole di chimica ed il
Jaboratorio sono chiusi sino a nupyo .

| ordine. -' (|

Eaapplamﬂ che dal mtmr&ta fﬂ Bcrntt&_
per prowedlmnntl al mmlst,em P

.&rriwm - L’altr ieri, col dlrpﬂtﬁﬂ,:;:'_
arr;mvane da Rﬂﬂlﬂ- gh onor. Plc}*ﬁh
e Capodilista, coperti di poivere Ghﬂ,
ci affrettiamo a dirlo,non era di m‘ﬂi :
Tutt’al pidt patevﬁ assere di Krlﬁmr: e
intbovabili, 1170 Elries
L’ oni'Piceoli rideva del suo plﬁ bal s
rigo /1! onor. [Capodilista guardava....
non; sappiamo. dove., Forse, pensando .

agli allori yaccolti da, maggiore della .,

Guardia Nazmnale, domandava. & se:.

tttttt

| 8tasso perché nou gl avavano uﬂ‘arw

il portafoglw delllia g?grrg it
~ Onorevole Sella, '&céonitentl il de-
putato del 2.° collegio di Padmra non

erde’ meﬁte, ﬁﬁmla dif ‘iﬂmmﬂta.
dut‘ﬁt‘é“un gim‘nd, gmﬂta‘*cume il sub .,
ministérol . M . b EOA0 plah
ﬁoaiw& Hauda Civile: Eluiﬁn |
e+~ Domenita, gbbe! laogo! V' ag=
ﬂemblea generale, ordiparia ; del ., soci .
od . aupm'.:)\r'a*!;ﬂng:i il copto  consuntivo ..
‘188{1 e, preventivo 1881 nnnché varie
mndlﬁnazmm allo Statutﬂ sacmla ed

al’ regalamenm zntemﬂ “del’ bﬂipg g

£3 01051

sociall, AT

Anpresidente onorario venne accla-
mato il benemerito presidente, prima -
eifatgtwo, signor co. Luigi Qamezml i
Pmsideﬂtﬁ effettivo fu eletto il mg
avy. G:uqﬂppe Pﬂgg:ana e
Vlcﬂ Premdente, ll s:gnnr Angalo
L | |
Oﬂnslghﬂri di dlrazwna i signori’
Muneratl Agostinoe', Crescini Luigi,
Rambaldi Gsuseppe, Pa\mmo Lulgl
Baggio Giuseppef it
Segretario signor Bamardﬁ Luigi.-
Cassiere 'sig. Viola Valentino. .
Revisori dei conti Maﬁﬂuluhm P:e-
tro, Rubin Gluseppe | po g
E glacché siamo su questo arga- :
meutﬂ dalla banda Umﬂne ci place

| cnnatatara 1l buun eslw del concerto

dum in piazm Umt& A" Italia dnme-
nica stessa 'é ﬂpecmlmemé incontrd il

favore del pubblico una 'fantasia per

in p..-,uu eguali. In tal guisa per tal parte il sacrificio del comune si | iavino del signer Lippabiui vice-di-

rettore maestro della banda e una
polka del Bip} Zamarulln niemhm della

stassa banda.

Benoficonva. — (Lomunicalo) -
La locale bungmgnzmne di Caritd si "
professa gratissima al sig, Dunuw Bar-
rilal per lta somma di lire 100 che | E:
compiacque rimetterle in occasione
del matrimonio della (i lui figlia Bel-

line col sig. Barzilai dott, Angelo.

Fotografla. — Nel sottoportico
dei Servi & esposto un quadro di fo-
tografia dello stabilimento Fiorentini,
- bono lavort pregevolissimi tutti o

che'attirano | attenzione dei passanti
che vi fanno capannello intorno.



{Jampeggm nal mezza un rltratta "
in grande dﬂlla signora Barnau, di g0-
miglianza perfotta e lo circondano pa- |

~acch1 altri in formato album,

Il sig. Fiorentini che delle sue fo-
{ografie fa, oltre che degli eccellenti
ritratti, dei lavori artistici finitissimi
merita la parola d’ elogio e d’inco-

'raggmmﬁnm che noi con molto  pia-

care gli tributiamo.

Cant?&vfmmiaﬂm . Un ogora. |
centa di liquori si era dimenticato di- |

rinnovare la licanza dopo il 4877,
Fu dichiarato in contrawammna
Sohiamezzi mottarni. — Un

calm]ma di vin bmnnarala mm voleva |
aapm ne di stare quieto; e si abban- [

donava durante la notte a sclnamazzn
forse per averne hﬂvutn un bmch!arﬂ
i’!i‘l del solito, o S

Le gzmrdlﬂ lo arrestamna [} lu con-

dussero in caserma a smaltirela sbhrrfm. ¢

Une ai di, — Una soiaraday

Rarn ai mondo & il prumer Nobile' | ",
i) 1" altro. I'
m tutfo non si trwa uom daestro

S ﬂcalt{'o

Sciarada precedenie:
| Ol‘-ffji

4 dbl A48 ==

Nasoclto., — Maéchl ‘1 -~ Femmineg 4.'] ‘_ f
— Fossa Antonio,
falegnama: vedovo, con Palizzari’ Gw-'

Matrlmmul

| vanna fu Matteo, casatha nubile —

i Scanferla Pasqua‘e dit
| tanziere, vedovo, con Carraro Santa |
g fu Angela wlhca vedova '— Alfanm;

! Jacopo dif Agastmn
| con Fanton Antbma dl Andrea, ]avannj.

llppu, affit- |

facchino, celibe, |

! daia, nubile. @ ¢

t tolo, 'd*anni 64, domestica, ‘nubile —"
Mott: Dnmamw fa- Sbafanﬁ, d"anni-50;
| prestinajo, vedovo. [Entrambi- ch Pa- il
A dﬁﬂ'ﬂ. RN SR B i, ;.:' ;*'i ,_:; 3 s} ! Cdb e

" s AAUEE | R Lms Hahkaﬁ' 31

' 'onor.

Tutt; del Comune dl Padova,
Mmrﬁ. — "@Hrbin Caterina fu Bor-

--!

CdRRIERE DELLA SERA

_ Osatina ! Osanna! La rendita é
| salita di un punto, anﬁ,_. gridaimf
in coro i settanta mirmidoni del- |
Sella, ecct: la ‘pmva pil
| evidente delle ‘simpatie che gode

| allestero il nostro partito.

In confidenza :

egsere simpatie fra.. ‘bors&jaza?

Gomunque il fenomeno si spm--

gherebbe in altra maniera,

Affidare il patere alla Destraf

) 'ﬁmﬁﬂnulnﬂ deﬂht @imﬁﬂ Biwm

sl O1H AT

- 'F—-Hl---Hi e s

PO P TSUANTE mmmmwmmmaﬁmmw mwmﬂmmmm@mm

verﬁ!

Telegramml buﬁ

Un telegramma al - buon Gwr-
nale di Padova da Milano nel dare |
Pannunzio della dimdstrazione dice |
che pochz mgazzz percorrﬁno le'

vie, ecc. S e e e
Lo stesso telegrammq soggmnge
« 11 Prefetto riceve una deputa-
zione mandata dalla folla. »
- Dunque, a due” righe di dlstanza
i pochi ragazzi diventano folla.

Stefani, la quala annunzia che la
Regina e il principino sono.parti-,.
| 11 da ;E.Mll_ang_.

Notisio imtorme
L leridoa Souheyran e ‘compagni’

cnntmua nella formidabile campagna |
| cantro il credxtﬂ wahano, nella spe- |
ranza che sospeso. il ﬁrastlta rienca

nmpoﬁmblla i’abﬂhzwneﬂdal GUE‘HD f'nr-

znﬂﬂ _-_. 55 | =i : |
Cialdini si rltlrerehbé daﬁmtt-'
vamama dalla carrmm diplﬁmahca.

: iy
:;r E } _i-; }% H"h.

ESTRp S

_ﬂ#ﬂhﬁu ostero,

rrrrr

rlﬂesswna calmera gli italiani: ingie

‘stono Sui vantaggi che quﬁstl tru{re-

ranno ‘nella Tumﬁm apﬂrtﬂ" a’ tl}ttt‘5
non pnl in balia dei ministri del hey.

’*_--- Il genarala Breédrd ha phs&auﬁ b ¢

rassegna le truppe Alla 'Muhvba. Par-

tird contro i Comiri, lageigndo ' sol-'f
tanto un mlgliqm di”soldati dmtornﬂl

al Bardﬁ.

| rechar& a
Dresda. e

......

ﬁtmn pai‘e. ' ,=

UN PO’ DI TUTT'O

Giundice Indwro. - Fasensazio-
‘ne“a Vienna 1"arresto “di uno dei’ pin

Ewwa ]a Dastm se cl arrl-"'

Del resto, a dareil’suo vero va-'|
lore a.lla, dimostrazione viene  la

I gabrna'h uf‘ficmsl framesr tentanﬁ':f
dl addolcire Ta piflola. 'Il! Temps, Ta‘|
Frame il Telegraph sperano che la

| probabili i seguenti nomi:

f----f.fchem Luzzati, Perazzi,
—"Le valangha di neve 1mpedlscon |

Intanto sapplamo che ] ar-—

 ticolo ineriminato era........ La_ |

N(}S TRA GORRISPON DENZA MILA.

| NESE SULL’ ESPOSIZIONL‘ NAZIO-
jNALB._ . e o
. Siamo dunqua 1I[‘l'i;t:n:'tzaa,ti ai

beati tempil
La Procura del Re che a,-

' veva dormlto qualche anno

sui Vecch:t ’LllOPi si desta, 01"3;

.al sofflo dell’ aura modemt&

e vagheggm allori novelli.

- Non saremo Iio:t che ghell
contrasteremo alE g AR

' Attendiamo il processo.
> Arrlvederc; alle_ Assise !__

I.,-.A_ ORLSI

Servmu telﬂgrar nart {6l “ Baugh glwne ,.,'

_. BOMA 1.
Sl ritiene certo omma,l cha l’on
Sella pE‘I'.'::lSt&. Wi

Naturalmente il Mlmstero sara |

d1 pura destra,

Si attende d1 glorno in giorno'
Garlbaldn o

L"‘ Adrmtwo da. Roma

 Gli amici dell onorevole Sella
~asSicurano essere 11 Mlmstem quasl
compmto. : ,

Non dicono i nﬁml ‘dei nuovi:
mlmstrl, perché al¢uni dei depu-

| tati ¢onsultati lasciarono all’ onor.
| Sella 1a’'facoltd di disporre dei, |
“portafogli loro destinati nell’ inte- |
‘resse che la cambmazmne abbia
la: base’ }?arl&mentam plu larga '-

‘posmb:lﬁ.- | - e
' Nel caso si facesse un mmlstero |

'dir destra pura si danno pﬁr Upir

Sella telrebbe il pmr afogll degh

A - ?}figéstem.
{ = In parecahl dtstrettt dalla Ma-
cedonia continuano le 'sommosse e
| gl incendiiy’ pmwcatn dalle violenze

AP Turchi -.:'.‘ -i~ __I,_ =;{-_ f ...4, ljr
non’ potrebbem : dﬁ” '-

— 1 deputatl d1 qnmstm S0no"

| quasi tutti presenu alla capitale. |
Nel caso che Sella’ riuscisse a com- |
porre il ministero essi gsono riso-
|,luti.ad abbattelo appena si pre
. 'gentera alla Camera. |

Secondo le éssmurﬁmém degh

},amici di Sella, iDi Rudinl non en-
trerebbe a far ‘parte della nuova

“Blan~
Brm Ca- |

-;-mzzaro, Bertole anle, erabelh,

n 11 paasagglﬁ del ﬁram dl farrwm__samcc@

w*ﬂﬂmwmﬁﬁ&ﬁ-mﬂ i -q-uq: wq-u—-lﬂ-rn- -pun. Ykl

Mercé i buam ufﬁcn dal prafatta

1a dlmo:truwna venne Mapesm

Si aapstta per agire di vedare il

_contegno dalla altre cittd.

Genova. — La chismata del Sal[g
produasa qui pessima 1mpmssmna. La-

cittd & animatissima, e praparﬂ .-ma-'
nifestazioni contrarie. i
Intanto, in omaggio alla hb&rtia di
stampa,
~giornale 1" Epoeca per un articolo cnrn'
rettlsmmn e calmo. i

Notizie iméerme
Bacceih constatd che nel suo mini-
stero gli affari vanno a rilento. Per il

~disbrigoichiese anche -un’ esatta jos~ |

gervanza dell‘ orarm per parte degh

| zmplegatl

~ 1| Cﬂmitato per lo navi da co-
3trutrst respinse il pmgetstﬂ delle navi
| Acton, Il progetto non verrebbe nem-

| meno trasmesso al Gﬁnmglm aupm*mre

della marina,
— Baccelli e il municipio di Roma

vennﬂro ad un COMpromesso pal piano |

regoiature net pl’f&ﬂﬂl dz Pamspemm

am-.—- i e 1 |

Nnﬂrlq eﬂnrﬁ
S Bulgaila il principe esige la

diminuzione dei’ dﬂpﬁmt’ ‘3]933“”“ in -.~ data di ieri pella vertenaa turco-greca

‘linea diretta e'l’ aumento di quelh di

| SUa nomlna

TELEGEJAMMI

—-“lﬂ-"'—h——'—-——-ﬁ ‘

Agenzm Stefans .

LONDRA, 16. — /Comuni); — Duke,;'
I‘lSpDHdBHdﬂ a'Gudst, dice essere con-

veniente la discussmna

aggiornare

la comunicazions' dei' documenti,

stamane fu seguestrato il

L ey " '

torno alla crigl,

Bampre stablhrsi prima qe\ bllangm

dei diversi Statt tedeschi,

ROMA, 16. — Nulla di nuovo ine
Il Popolo Romane

smentisce che Robillant e De Launay
siano chiamati a Roma. — Sella pre-

g0 soltanto Cairoli di clu:anrmra‘*1 Luz-«
zafti da Parigi.

PARICI, 16. --. La Oammu dlﬂcu-_f,.
terd gmvedi la mozione pel rlstabtlz- SRk

“mento dello scrutinjo di Jista, |

Nella marcia del 14 sopra Bﬂhmltlf

1 francesi ebbero 8 foriti, :

- I Comiri ntnarﬂnsi verso {! nord-
ovest.,: . 1 & -

Diversi peraonaggl tummm berca-
rono di suscitare disordini pretendendo
che il bey abbia firmato il trattato
colla forza ; essi tumna, per erdine
del bey, consegnati ¢ ,g,umdat: a vista
anche nelle loro case.

- L'asserzione del Telegraph che Blu

qerta restera occupata dai franbesl, ¢ '
falsa. La durata dell’ uccupaimm di-

penderd’ dagli avvenimenti, 4 {548
I Temps dice che Breart ando &

- Tunisi colla scorta di tre squadroni

per ricevere la colﬁma francese.
LONDRA, 17. — Gli irlandesi ' A-

merica apedlmnn 2) mzla sterlma alla

‘Lega Agraria,’

LIVERPOOL, 17. .= Un tuba 1ena

| di dinamite ‘fu lanciato nell‘ufﬁclo

rottl,

centrale della polizia, I vatr: andarann
nessun ferifo,

cosmummoml..i bl

i delegati turchi ritirarono le quattro

|/ clausole proposte nella seduta dbl 12.

lmpressione. eccellente;:

| ‘circa’ gl affari- di“Tunisi fino ‘& dgpg 1

“Guest si dinhlarwmﬁlcontellto della’

‘risposta’ e ‘domianda ¢hé si'’
laCamera per

vece unirsi all’ ltalia per protestare

i contro (I’ attacco mg;umosn del «fran~:

gesi 8 Tunisivt - o8 1 .fjifs O 0%

aggiorni
protestare altamenta
contro l'azione della Francia -¢he ‘in-
gannd’ I’ Inghilterra, la'quale: deve: in-’

Gladstone fa assewarg cha la giue

stizia e la politica & anqhe la_conye-

“Vrianitd-della Porta fa ‘effettivamente
soggetto di corrispondenza ' per ‘molti

anni; il ticonoscimento dell”Alta 'So-|

'j’ras‘: Ehe la_ Phrta ha df:}piﬂﬁ di
“tuire il bey

‘nienza, cunslghauﬁ dl non cqntmuara 1 "tmi‘mf'“‘ L e

I]a discussione ‘Fenza ‘avere ' ulteriori | SeeesSem
informazionii"La ‘questione 'd’Alta So-

credesi che
un. - acgordo’ complefo sara obtenutu

. }-dopo alcune sedute.

PARIGI) 47. --—Hans.;!d.ﬂ Tunlsl 16 :

.':ll bey neil’mdlrlzzn al.'Sultano, non
_pratesta contro il fratfatol ma u’l una
| -semplice lettera dice che lo firmd per~
~ohé non poteva fare altrimenti.

Assicurasi: che se'la Porta- wlassa:

destituire il bey, la. Francia. lo. jman- -
terra al suo |

'ROMA, 17— 11 ﬁirittos smenttsaa ¥

08L0. -

={:ha il governo italiano: abbia- ddman-
dato. alle potenze la  riunione di una

conferenza in segq;to al tmtt_?!to di
__Tuman |

GOSTANTINOPOLI 7 rhie A sicu-

desti-
di Tumsl parche ﬁlimt) il

& . I’ + .:l o _-.-"'
¥ oy _-,| 4 A | 1] r ______1

P. F. J.i:mzao g Y

A.n-ronm S-rwmt, Gerenté %spﬂniabtlﬂ

“yranita di una ‘potenza & andato'in

disuso. e diviene. una questione di

convenienza. La Francia - ricuse co-

| stantemente di riconoscere I'Alta So- |

«vranitd della Forta sn Tunisi e fino

nuto dall"Italia. Il ministro soggiunge |
che Guest - attaccd saveramente la {-

I m.; MENT{] DI BEITO VAN_ZETTIE j

AE’W!S&

AR . st :.che Ia llquldamana al Negﬂzm Paveg-
“agli uluml*tampz 1l rifiuto fu soste- |

gio  savd apertd  AncCora per pochi
'gmrnl.

(oK Twalram Avv )

: qi Smdau
_rispettati ‘e pit anziani funzionari nella’| combinazione, Mﬁldllll avrebbe il ] Franma, 'ma bisogna' ricordarsi: uhe_ G De Casc‘a&aﬁ'z

GhB, 1n SGdlCl 311111 hd. COH t&l’ltﬂ-? c-:’:giliprfsdliwmf dﬂ’( iribunale ' di- a'ppalla pgl1ta{hgli dell’ interno @ il SU0  8e-:.1 fLIlIlIIH] i alleanza stratta cnlla FI‘El[i-ﬂ_ gih Elauds . {g) (2659)
dlgl’lita lappresentdtw I’ Italia- di. ‘dela’ capitale.” 1l giudics distrettuale gt*ﬂtdl‘lo generale sarebbe Codron- | cia per. pit di una. gener azione e nel

& fronte alle altre nazioni; a
¢ stra che m hnea, di pazlenm e di

lla De-

di Sechshaus, Gian MlcheleI{nthaum-i"-’- chl ﬂfew segret‘ama di Caﬂtell& .’j

~di 73 anniy dopo una ’ ‘carriera brils| ¢

caso attuale un’accusa,cosi'seria ¢of- |7

~tro fa Francia disonova la’ Camera fa [

quale & necegsario abbia’ mfarmﬂzmm 149

:lantissimay i trovasi ‘sotto 1’ imputazio. |- : 1"
tolleranza pud, dare dei puntiia. we di ﬁva;e monomesso i depositi pu- La pOpOl&lltﬂ dell& DeBtI&
! fra Cristoforo; alla Destra ‘che' ha | pilari faffidati alla  sua custodia, 1L | e

! portato la livred! della dinastia dei | deficit fion ‘pud venire “per ora valu-

| tato. Dicasi pﬂréﬁ uha ascenda . a pm.‘
Bonaparte ¢ una vera cucnagna dl 400.000 ﬁumm L illatsol

autentlche avanti - difare ogni atto.:
Spera che la dlstrlbuzmna dei docu-

| menti avverra prima di due o tre

Telegr’tfano dia Mllﬂnﬂ, | ogiorni. Laccondotta del Gabinatto: ﬁon_._.._'_ i
Continua nella citta lagltazmne o g,ud,aa,ﬁ, prima. Pud -dire~ cha |,

‘| provocata dall'annunzio ‘del i‘oba- la- é il importante delld corri< |

'nm PIAZEA 0 EL su:mann |

acccmta aHa Gran Guardw
4

!lﬂbt.{} \NROVO ﬁaﬁé

it annduttnm di

icissiml prezzi:
condotta d! Sallﬁbmy senza conosgere |, d g pre

E | arte
{ pel signori della. borsa, i quali | LG : bile avvenimento di un". mlmst"am spofdenza jriguatda il Gabinetto pres’ ..”‘"erﬁﬂ L “bbimﬂ iche terrd un ser-
| possono fare ailbgramente 1 lom_" LORRI@R&JDEE MAI‘TINO | Sella. Stassera ebbe luogo nella cl{e}:dente i impossibile daacutemp la vizlo dei P“'-l dnhgenn ai seguenti. 51110-

:.' glochettl, 510111*1 che I'Italia subira. 1. Galleria Vittorio Lmqnuele un’ al-

| ogni - specie di mmlmz:mne senza

battene becco. atinres oh

E -per umlllazmm dmgerm ::11_.'
quanto biondo altrettanto lllusti‘e._;_ :

Vlscoml Veno-:ta

-n-lh--'r*—

Le aulette pumaverlh

1 dolcl zeffiri profumatl dalle
| Tose novellamente sboccmtu

nunciano l’f\_prile |
Le reazioni, le repressioni stu-
pidamente brutali, annunziano 1'e-
ventuale ritorno della Destra.,
Il sistema del bavaglio ricomincia.,

del giorno.
Stamme ci *mwa, 11 D Chzscwtte

il nuovo egregio giornale bolognese
| con la notizia''del suo sequestro,

Non abbiamo letto l‘m*timlo in -

| criminato, ma & molto famle im-
| maginarlo, LA 0 o |
Avra detto senza veli, senza i-

poumsm la parola che traboeca dal

cuore di ogui fltmdnm m qnn::.tl

.....

ad

i
T fr';..l.l

.......

gmrm fr 15t1~;5nm

La Destra cmmuc a la reazione.

mi_-_g

D £} | tra dimostrazione ostile alla De-

i e e

nero due copie sole del nu-

che deve
08a carina pa-

Giudlce JbLI‘ulLOl‘
essere una

rwclno

=‘# BAR U (¢ Vwa. i)

_ Questa mattma alle 8 pr'e-;
| cise il 'sig. Delegato Al P S,
| Declo De Fecondo e venuto a{
'--_fa,m ViSitae w0l i oLl _

E in base ad un’ ordmanza.f "
- del Giudice Istruttore hapro-
‘ceduto’ al sequestro del no-.'f
| stro giornale. At a1l sl
Quindici ore  dopo. la pub~;:
bllcazlone? non c t ma,le dav-—
1 sequestri torneranno all’ordme "'vero'
S et 1 LT anostrasufiolo sl rinven-»
“della’ nazmu
mero nm‘lmmatcs e quelledue |
copie il sig. Delegato le por*tf)”
con R dl
Attendiamo con. molta cu-~ |

riosita I’ ordinanza del signor

‘torno al pbtm
della migoranza senza bw-«a nella Ca:
mera e nel paese.»

‘stra, con grida di « Abbasso,Sella »
uﬂmgm unwerbd]e »
‘« Viva, l‘esei cilo, »

Non ‘avvenne. aleun dlSOI‘dll‘lB

5 171 t

P{I?‘iﬂﬂ bt UHH. numemaa adunanza |

di cn.t,aduu appartanem: a tutte le

.]gradumm del' partito liberale par-
mense votd unanime 11 se,guenta or-
| 'r~‘.dilit‘* del giorno: ' -

¢ L'assemblea avum conoscenm daln
la chiamata di Sella per la'ligomposis
zione del ministero, deplora grande-

| mente 1a soluzione data alla’ erisi con-
tro 1 ultimo < vato  della mﬂggzmanm

parlameritare e GOHLH}E le aspirazioni
I"-'mtesta contro /il ‘ri-
del” ruppl‘eseutuﬂta

. Pisa, — lorsera dum.ntt, lo spettacolo
al Politeama vi fu una dimostrazione
al grido di Abbasso Salluf

Ordine perfetto, 1

Novara. — lert si piq%anl(} al pre-

futto unp deputazione del popolo pros,

testando contro il richiamo di Selia.

*stohé di rinviare la discussione. '
Lrano presenti molti : carabinieri;. |-

| e le autorita le quali avemno
PI‘ESE melte piecaumom |

| avevano la semplice missione di

voto finale,
Missa 1l
tanni ed b periodo’ Iegmiatwa & 4 an-

la. corrispondenza.! Bisogna" supp&mﬁ

| che Salisbury non abbia agito certo

di pruprm mowmﬂnw, ma di concevm

- coi suoi golleglii.adinv e A Lol &k o

~Corren pprova la pmpt}sta di Glad-

‘Wolfl domanda se la ¢corvispondenza
conterrd il trattato «disc Tanisiy o' la
uorriﬁga’ndanza coll’ Italia.

v Dilke+risponde affermativamenta.

Guest ritira la momane d: agglur--- e
i namento.

Dilke, elispondanda a. Guf.st dice:

.che !‘luglnltena dal '.‘1854: non ebbe

mai piu di due, Vﬂbte“i a Tums; che
prn-
teggore | naz,mnah ‘Rispondendo ‘ad
altra domanda dice che la Francia

non consulté le altre potenze.

 MILANO, 17. — La Regina e il

Principino di Napoli ‘sono- part:t,: sta-

mane per Roma,
PARIGI, 17— 11 Débats discuten -

~do-la que&tlﬂllﬂ det trattati di com-

mercio crede che le trattdtive deb-
bano npmuder r-sulla base seguente:
Che i diritti ‘attuali sopra parecchi
articoli non ¢siano aumentati-ma di-
minuiti; e che le tariffy attnali amnﬁ
pmmgam all'upnla 1883

S __ thtﬁg n&l

msplmﬁ il progetto che
pﬁrmdu del Bilancio a due

uiy approvo la, mummm seconds , la
qamlﬂ il Bilancio ﬂell'lmpmo dovra

1

e Sermeiraiuily

P;reoleus@
' Rigolette.
Désiree.

‘Magdaleine.
‘Dominigue, i s s

~8OCIETA GENERALE. A wcxumnmm |

Daffe nero i v L0 Qant, 11,10
Caffé bianco . . . . y 15

Bib”-ﬁ i.ﬂ ghiﬂﬂﬁiﬂ LRy | D 20
- Gelati in sorte, ., . 4 ‘..-__:;a_,_ 15
. Bircea al qumto . 10

L1quar1 in sorte :da iaa e 10 centa-

_alml al l:nc.r:hleum:nE Sl 24.-57

Acgua minevale nutma%ﬂ
~_Mrganu 1ﬁlm:aullf- quali 1' nso € ammosso mﬂ
& ﬂspltq}i civili di Francia. -f.#

Affezioni delle vie dig&.
stive, pehantmza di| stﬂ-
Imcn A
Apparato bl]hue mlcﬂli.
epatm 1Lte1 218, gnbt‘a '‘al-
gie. i
Costipazione, manntinanza |
d'opi 111.-.1, L.H.].Cl}ll eolmhe Ne-
feitiche. .« w0 |
e Ma,]ﬂtta{, [h fﬂfrutt} dei
rend, la 1enﬁ'il.,1 ed il
diabete.

asma, catarro polmonale, clorosi, un&mla,
debolum i ; Aq

Duttﬁ hb ln tu*hl i}upﬂﬂti Lihcqm‘* mma-

,rlli @ {lzu I*ell‘Il}ithll

Queste Acqua senp aggradevoli, da bm* 2 ta-

| vola, sole, 0 colla ordinaria hihila, H-;m& t but;f..

el gml no,

Iffmmhu‘u dewe Mdiriezayr e

nm""‘ﬂ%"*ﬁ"‘“% sl S b

EESTMTTO ~TAMAR! M

{Vedz quurta Pagma/
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